
DI
IMMAGINARE

IL CORAGGIO

Immagina che…
Ci vorrà coraggio per governare Legnano nella crisi che dovremo 
affrontare. Ci vuole coraggio, oggi, ad immaginare il futuro che ci 
attende. Noi, con Lorenzo Radice, lo stiamo facendo attraverso l’a-
scolto della città, per costruire un nuovo programma per Legnano, 
dopo il coronavirus.
Immagina la tua città. Immagina come vorresti vivere: in questo do-
cumento ti proponiamo i punti fondamentali della visione di città che 
vogliamo realizzare, insieme a te. Sono spunti aperti al confronto 
con tutti i cittadini, anche con te.
Immagina che…insieme, ce la faremo!



Curare la nostra comunità. 
L’epidemia di coronavirus ha cambiato le nostre vite. Noi vogliamo affrontare con costanza e determinazio-
ne l’impoverimento materiale di cittadini, imprese, artigiani e commercianti. Lavoreremo per garantire la 
salute e la sicurezza della nostra comunità. Daremo supporto alle famiglie, che non vivranno solo il rischio 
delle difficoltà economiche, ma anche una nuova e complessa conciliazione dei tempi e degli impegni, 
in particolare per le donne che rischiano di essere schiacciate più che in passato dai compiti di cura. Sarà 
prioritario assicurare la sicurezza sociale e sanitaria della comunità, dei nostri anziani e dei bambini, dare 
sicurezza di lavoro, reddito e di un buon abitare. Per questo ci impegneremo a rinnovare i servizi di base 
perché per ripartire serve la sicurezza di una città che funziona bene, con servizi funzionali, efficienti, ac-
coglienti. Perché Legnano è la nostra casa e la nostra famiglia: e come in una casa, in una famiglia dovremo 
ripartire. Vogliamo per questo coinvolgere i più giovani, perché il futuro sono loro e dobbiamo aiutarli a libe-
rare le loro energie per costruire il nuovo. È arrivato il momento di investire subito per migliorare la qualità 
della vita di tutti noi e delle future generazioni. 

Unire la forza della concretezza e il coraggio della fantasia per rigenerare Legnano con 
chiari obiettivi di governo e metodo di lavoro.

1. La forza 
della 
concretezza
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2. Una nuova 
primavera 
legnanese

Unire le forze e aprire le porte: la città generativa e policentrica.  
Per realizzare questi obiettivi serve un Comune che sappia valorizzare questo patrimonio di senso civico, 
promuovendo la sussidiarietà e le collaborazioni (partnership): unendo le forze – pubbliche, private e del 
non profit – risponderemo ai bisogni meglio di come accadrà se ognuno lavorerà per sé. Concentrando le 
risorse su quelle iniziative che generano a loro volta altre risorse e opportunità vinceremo tutti. È questa la 
città generativa, quella che unisce e moltiplica anziché dividere, quella dove 1+1 può “fare 3”! Nel frattempo, 
vogliamo ampliare lo sguardo oltre il centro città e dare valore alle periferie “nuovi centri” di Legnano, con 
servizi e nuove occasioni: per ogni euro investito sul centro, dovremo dedicarne 2 al resto della città. 
Non solo: dovremo aprirci ai Comuni del Legnanese e lavorare con loro per realizzare progetti comuni. 
Abbiamo 61.000 abitanti, ma siamo al centro di una grande città di 180.000 persone: dobbiamo fare rete e 
giocare di squadra.
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3. Governare 
con la 
comunità
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4. Una città 
davvero 
sostenibile

Valorizzare la comunità, rigenerare la città.
La crisi è tempo difficile, ma è anche occasione per rinnovare ciò che non funzionava e non ci piaceva. Oggi 
è il tempo di rinnovare Legnano per renderla finalmente una città del XXI secolo: abbiamo memoria, stima 
e riconoscenza di un passato che, però, non c’è più. Dobbiamo uscire definitivamente dal ‘900, e ancor più 
dall’ultima stagione di scandali. Dobbiamo con coraggio aprire 5 anni di lavoro fondati su legalità, traspa-
renza, ascolto e coinvolgimento dei cittadini e far crescere nuove energie, valorizzare le opportunità e le 
risorse (luoghi, persone, organizzazioni) che abbiamo. Dopo l’emergenza sanitaria, per ripartire dobbiamo 
affrontare subito le fragilità sociali ed economiche, generare relazioni per superare le solitudini che questa 
crisi ha amplificato. Senza paura, con il coraggio di tornare a essere aperti e solidali, rilanciando una cultura 
davvero popolare e coinvolgente, a partire dal grande valore del Palio, e lavorando per liberare le energie 
del movimento sportivo, delle parrocchie e delle associazioni legnanesi. Abbandoniamo modelli non più 
sostenibili, partiamo da quello che già abbiamo per costruire una prospettiva nuova per Legnano, fatta di 
comunità, legami e opportunità di vita buona.

Lavorare per la sostenibilità integrale. 
La nostra Amministrazione lavorerà con concretezza per rigenerare una città sostenibile per le famiglie e 
per i cittadini di oggi e di domani. È una chiave di lettura da applicare in tutto, perché la sostenibilità non è 
solo “far quadrare il bilancio” o investire per l’ambiente, ma è anche sociale, generazionale e di genere. 
L’esperienza delle giornate costretti in casa – o in prima linea per chi ha dovuto lavorare e garantire i servizi 
essenziali – ha dimostrato una volta di più l’insostenibilità del nostro modello di vita e le enormi possibilità 
di cambiamento. Nessuno si salva da solo: abbiamo bisogno di tutti, gli uni per gli altri e abbiamo fame di 
decisioni coraggiose: nella città che vogliamo ogni investimento deve generare maggior sostenibilità. 
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Per realizzare questa visione coinvolgeremo la comunità 
in 5 iniziative strategiche x i 5 anni di amministrazione:

Possiamo farcela, possiamo farlo insieme. Servono coraggio, determinazione, passione, partecipazione… anche la tua! Per 
questo apriamo oggi la prima “chiamata all’azione”: immagina la tua città; immagina come vorresti vivere, fallo con noi! 

Oggi apriamo un metodo di lavoro, che proporremo per tutti e 5 gli anni di amministrazione: lanciamo “call to action” per 
chiedere ai più giovani di farsi veri protagonisti della costruzione del futuro della città, agli adulti nel pieno delle carriere 
lavorative, a pensionati e anziani di mettere i loro saperi ed esperienze al servizio della comunità. Le nostre idee, le no-
stre passioni e i nostri sogni: se li metteremo insieme faremo Legnano più bella, più forte, più pronta a essere davvero 
una grande città del XXI secolo!

Lorenzo Radice
lorenzosindaco2020@gmail.com

Cura per la qualità della vita: lavoro, salute e sicurezza per una città che funziona.
Lavoro e salute sono bisogni primari che nello scenario di crisi che stiamo vivendo non sono più così sicuri 
come in passato. Per questo promuoveremo in ogni modo la realizzazione del progetto “Polo della Salute” al 
vecchio ospedale, per dare servizi postospedalieri e una “casa della salute” alla città, sosterremo iniziative di 
mutualità per dare cure a chi meno ne ha possibilità, insisteremo con Regione e ATS (Agenzia di Tutela della 
Salute) per dare maggior forza alle cure primarie e di comunità, anche creando una Commissione Salute e 
attraverso iniziative insieme ai Sindaci dell’Altomilanese. Lavoreremo a una riorganizzazione e allo sviluppo 
dei servizi sociali, che devono lavorare sempre più in rete con tutti i comuni del Legnanese per dare mag-
giori e migliori risposte ai cittadini. Vogliamo realizzare inoltre il progetto “città dei bambini”, per creare una 
città che se funziona per loro funziona per tutti. Sosterremo misure concrete per commercio, artigianato e 
imprese perché ripartano con servizi e produzioni più orientate alla sostenibilità integrale, producendo beni 
e servizi di qualità in grado di stare sul mercato e generare lavoro, dando reddito alle nostre famiglie.
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Disegnare la città che vogliamo: visione delle aree dismesse, da problema a risorsa. 
Le nostre aree dismesse devono essere “beni comuni” da rigenerare prima che opportunità per chi le pos-
siede: è tempo perché chi vuole rigenerare un’area dismessa lo possa fare generando benefici veri per la 
comunità. Non abbiamo solo un grande patrimonio di valori, ma anche di strutture: pensiamo prima a ridare 
loro vita – vale per la biblioteca, ma vale sempre – prima di costruire di nuovo. La recente Legge Regionale 
sulla Rigenerazione Urbana (L.R. 18/2019) dà al Comune un’occasione che dovremo sapere sfruttare per trac-
ciare un disegno complessivo della Legnano che vogliamo: un masterplan delle principali aree dismesse 
della città del XXI secolo. 
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Servizi per la qualità della vita: rigenerare i beni e i servizi essenziali. 
Illuminazione, pulizia, viabilità, decoro, raccolta rifiuti, ma anche manutenzione del verde, di strade e mar-
ciapiedi – sono servizi fondamentali che dovremo migliorare e mai trascurare. Ma c’è molto altro: bisogna 
rilanciare da zero i nostri impianti sportivi, occuparsi della disabilità e di tutte le fragilità, sviluppare i centri 
civici e aggregativi nelle periferie. E ancora, promuovere la cultura popolare con i suoi luoghi simbolo, custo-
di della memoria, e i suoi eventi, il Palio – insomma quei servizi, quegli eventi e quegli ambienti che “fanno” 
la qualità della vita dei cittadini e di chi viene a Legnano – sempre con il coinvolgimento dei loro protagonisti.

Migliorare gli stili di vita: una decisa svolta verde.
Dovremo realizzare subito una mobilità davvero sostenibile – resa ovunque ancora più urgente dalle limi-
tazioni introdotte con l’emergenza, intervenire concretamente e con nuove norme per assicurare l’efficienza 
energetica degli edifici pubblici e privati, promuovere una Legnano green per rigenerare qualità della vita 
e favorire un cambiamento degli stili di vita ormai non più rinviabile. Vogliamo almeno raddoppiare le aree 
pedonali e i percorsi protetti per muoversi in bici, a piedi, senza barriere, a misura di tutti.
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lorenzoradicesindaco.it

Innovare con coraggio: sostenere la produzione e il lavoro del futuro. 
Creeremo spazi dove coltivare la vocazione produttiva, artigianale e commerciale del nostro territorio. Con un 
obiettivo: “rinnovare”, ossia rilanciare ma anche adeguare ai tempi. Col progetto “Manifattura Futuro” voglia-
mo aiutare i settori produttivi e gli enti di formazione a trasferire ai più giovani un “saper fare” che oggi porta 
con sé tecnologie moderne: digitalizzazione, intelligenza artificiale, IoT (internet delle cose) e uso dei dati. È la 
chiave di volta per rigenerare il tessuto economico e produttivo in grado di dare reddito e opportunità di vita 
buona alla nostra comunità. Dovremo inoltre sostenere il consolidamento del “lavoro agile” / smart working, 
per permettere alle famiglie di conciliare lavoro e cura dei figli e per il positivo impatto ambientale. A ciò si 
dovrà affiancare una riduzione del divario digitale soprattutto tra insegnanti e tra studenti.
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